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Mentre si moltiplicano i contatti tra le forze politiche libanesi 

Base aerea occ upata dai siriani 
Drammatica incertezza a Beirut 
La capitale è da tre giorni semi-paralizzata dalla distruzione dell'ultima linea elettrica — La chiusura del 
porto « cristiano » di Jounieh dà adito a voci di intervento francese — Conclusa la visita di Kossighin a Damasco 

Studenti palestinesi 
presidiano a Roma 
l'ambasciata siriana 

Manifestazioni analoghe anche in altre capitali 

Oltre un centinaio di .stu­
denti palestinesi, libanesi e di 
altri Paesi arabi hanno occu 
pato ieri mattina l'ambascia­
ta di Siria a R o i v . in via 
Barnaba Oriani. intendendo 
con ciò protestare contro l'in­
tervento delle truppe siriane 
in Libano. L'occupazione si è 
svolta in modo pacifico. Co 
me era avvenuto nelle analo­
ghe occupazioni verificatesi 
ieri al Cairo e a Rabat, sii 
studenti — quasi t 'irn con il 
capo avvolto nella kefiah. il 
noto copricapo del fedayin 
palestinesi — hanno esposto 
lungo la cancellata che deh 
mita il cortile-giardino della 
ambasciata una serie di car­
telli nel quali si esprime soli­
darietà con il fronte prò-ressi-
sta libanese, si riafferma fe­
deltà all 'OLP quale unico rap 
presentante legittimo del pò 
polo di Palestina e si chiede 
il ritiro ' dei reparti militari 
siriani dal territorio libanese. 

Nel pomeriggio. 1 rappre­
sentanti degli studenti palesti­
nesi ed arabi hanno tenuto 
una breve conferenza stam­
pa nel corso della quale hanno 
dichiarato d' considerare l'in­
tervento siriano come un at­
tacco alla autonomia de:ia re­
sistenza palestinese e hanno 
affermato l'esigenza che la 
crisi in Libano abbia una « so­
luzione libanese ». vale a dire 
una soluzione politica, al di 
fuori di ogni ingerenza ester­
na e capace di dare vita ad 

un Libano nuovo e democra 
tico. 

Manifestazioni analoghe si 
sono avute ieri ad Atene (do 
ve è stata presentata una 
protesta scritta all'ambascia 
tore di Siria», a Parigi (dove 
gli studenti hanno occupato 
la sede della Lega araba i. a 
Nuova Delhi (dove un corteo 
di studenti è sfilato dinanzi 
all 'ambasciata siriana). 

Nella foto: l'occupazione 
dell'ambasciata siriana a 
Roma. 

A convegno 

a Madrid 

socialisti 

popolari 
Il Parti to socialista popola­

re di Spagna, diretto da Enri-
que Tierno Qalvan e aderente 
alla « Coordinacion Democra 
tica ». terrà il suo Primo Con­
gresso pubblico a Madrid nei 
giorni 5 e 6 giugno. Per il no­
stro partito, che è stato Invi­
tato a parteciparvi, presenzie-
rà ai lavori il compagno Vit­
torio Orilia della Sezione 
Esteri. 

Delegazioni di 60 paesi nella capitale della RDT 

ài «parlamento» 
giovanile di Berlino 

Domani si conclude il convegno nel quale la FDJ ha di­
scusso gli obiettivi fissati dal X Congresso della SED 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 4 

Con una grande festa po­
polare sull'Alexanderplatz si 
conclude domani nella capi­
tale della RDT il decimo 
« parlamento della gioventù », 
la massima assise dell'orga­
nizzazione comunista giova­
n t e della Germania democra­
tica che da quat t ro giorni è 
in corso nel nuovo Palazzo 
della Repubblica. La FDJ — 
Libera gioventù tedesca — ha 
discusso i compiti che le corti 
petono « nella costruzione del­
ia società socialista avanza­
ta » sulla base degli obietti­
vi fìssati dal X Congresso 
della SED nelle fabbriche. 
nelle campagne, nelle scuole, 

A proposito 
di pluralismo 

L'agenzia Ansa ha dirama­
to ieri sera alcuni brani di 
un editoriale della Pravda 
che meritano qualche osser­
vazione. 

« Gli ideologhi borghesi — 
scrive l'organo del PCUS. al­
meno nella traduzione forni­
ta dall'agenzia — cercano di 
dimostrare che il superamen­
to delle contraddizioni con­
nesse con lo sviluppo della 
società sia impensabile senza 
una lotta continua fra le va­
rie organizzazioni, senza il 
cosiddetto "sistema politico 
pluralistico" copiato dai mo­
delli capitalistici.- Il socia­
lismo ha invece dimostrato 
con successo di poter fare a 
meno delle ricette borghesi 
possedendo un • meccanismo 
politico capace di risolvere 
correttamente le contraddi­
zioni oggettive della crescita 
e di muovere felicemente la 
società verso il comunismo». 

Xon sappiamo a quali 
« ideologhi borghesi » si fac­
cia qui riferimento. Il movi­
mento operaio delle società 
industrialmente sviluppate è, 
per quanto lo riguarda, pro­
fondamente convinto che il 
pluralismo sociale e politico. 
le libertà civili, i diritti de­
mocratici vadano sostenuti. 
difesi, ampliati, rafforzati. 
arricchiti di sempre nuovi 
contenuti nell'interesse della 
lotta per il progresso delle 
classi lavoratrici. Non si « co­
pia*. dunque, da nessun 
« modello » o « ricetta ». Sono 
le classi conservatrici e rea­
zionarie che attentano di 
continuo, secondo visioni in­
tegraliste e repressive, al li­
bero, articolato e dialettico 
sviluppo democratico della 
società. Ogni popolo e ogni 
Paese, è chiaro, devono co­
munque scegliere in piena 
autonomia il « meccanismo 
politico» corrispondente alla 

S ropria situazione storica, .al-
r proprie condizioni di lot­

ta, alle proprie tradizioni. 

nella formazione professiona­
le. culturale e ideologica del­
la gioventù, ma anche come 
partecipazione diretta alla 
realizzazione delle grandi scel­
te formulate nel nuovo piano 
di sviluppo quinquennale. Tra 
gli aspetti più importanti di 
questo decimo «par lamento» 
è stato il ribadito impegno 
dei giovani comunisti della 
RDT alla solidarietà a tutt i 
i popoli in lotta, contro l'im­
perialismo. pei-j ;• là, • propria 
sovranità e indipendenza. In 
una risoluzione approvata dal 
parlamento, si 'mendica li­
bertà per Luis Corvaian e per 
tutti i patrioti ' cileni impri­
gionati. cosi come sì espri­
me condanna per il terrore 
e la rappresaglia scatenati 
contro comunisti e democra­
tici dell'Urueuay. Paraguay. 
Guatemala. Brasile e Haiti. 

Ai lavori del « parlamen­
to» partecipano delegazioni 
di una novantina di organiz­
zazioni nazionali e intemazio­
nali della gioventù provenien­
ti da una sessantina di pae­
si di tu t to il mondo. Ai de­
legati ha portato il saluto tra 
gli altri il presidente delia 
Federazione mondiale della 
gioventù Pietro Lapiccirella. 
Il compagno Ferruccio Capel­
li della segreter; della FGCI 
ha illustrato all'assemblea la 
situazione italiana dove i gio 
vani sono all 'avanguardia nel­
la lotta per !a trasformazione 
della società e per la crea­
zione di nuove condizioni di 
sviluppo democratico, civile e 
sociale del paese. Glady? Ma 
rin. segretario generale della 
gioventù comunista cilena ha 
denunciato i tentativi degli 
Stati Uniti e dei paesi ca 
pitalisti di leetttimare il re 
Rime di Pinochet tenendo a 
Santiago la riunione dell'OSA 
e ingannando l'opinione pub­
blica con menzognere notizie 
sulla liberalizzazione politica 
in Cile. 

a. b. 

Breznev riceve 

Melo Antunes 
MOSCA, 4 

Il ministro degli esteri del 
Portogallo. Emesto Melo An­
tunes, che si trova a Mosca in 
visita ufficiale su invito del 
governo sovietico, è s ta to ri­
cevuto oggi dal segretario ge­
nerale - del PCUS. Leonld 
Brezne?. 

In precedenza. Melo Antu-
ne aveva avuto un secondo 
colloquio col suo collega so­
vietico, Grorayko. -
• La parte ufficiale della vi­
sita è terminata oggi. Melo 
Antunes si recherà poi a Le­
ningrado e domenica lascerà 
l'Unione sovietica. 

BEIRUT. 4 
Mentre prosegue da parte 

delle forze politiche libanesi 
quella che è stata definita la 
« corsa con il tempo ». vale a 
dire il tentativo di arrivare 
rapidamente ad una soluzio 
ne negoziata della crisi prima 
che si estenda ulteriormente 
l'intervento militare siriano, 
la giornata odierna ha regi­
strato sul terreno due episo­
di che hanno accresciuto il 
clima di tensione e di preoc­
cupazione. L'ingresso delle 
truppe di Damasco nella ba­
se aerea di Ryak, nella valle 
della Bekaa, che ha messo 
sotto controllo siriano, prati­
camente tutta l'aviazione li­
banese. e la chiusura per tre 
giorni del porto di Jounieh 
d'unico esistente nella encla­
ve controHata dalle milizie 
maronite), il che ha dato esca 
a voci e supposizioni circa 
possibili nuovi interventi stra­
nieri. 

A questo proposito è stato 
stamani il giornale An Nahar, 
di cui è proprietario Ghas-
san Tueni. ministro dell'indu­
stria ad avanzare l'ipote­
si che « la chiusura del porto 
di Jounieh possa costituire il 
preludio ad uno sbarco fran­
cese ». I*a supposizione — 
malgrado una secca smentita 
diramata stasera da Parigi — 
ha trovato una certa eco a 
Beirut, dato che ieri era già 
stata attribuita al presidente 
Frangie. che aveva avuto un 
incontro con l'ambasciatore 
di Francia, la decisione di 
sollecitare un intervento fran­
cese per bilanciare e al tem­
po stesso rafforzare quello si­
riano. 

Quanto all'occupazione della 
base aerea di Ryak, il dato 
significativo è che il coman­
dante della base stessa si è 
ufficialmente schierato con lo 
intervento siriano, definendo­
lo a l'unico mezzo per porre 
fine alla guerra fratricida ». 

Per il resto, le truppe si­
riane sono rimaste anche og­
gi sostanzialmente ferme: es­
se si trovano sempre a 35 
km. da Beirut, sul passo di 
El Baidar. fronteggiate da 
unità palestinesi e del fronte 
progressista: solo a sud si sa­
rebbero mosse per qualche 
chilometro in direzione di 
Marjayoun. che è il centro 
della regione meridionale in­
teramente controllata dai pa­
lestinesi e dalle forze di si­
nistra. 

Particolarmente drammati­
ca è la situazione a Beirut, 
dove da tre giorni manca to­
talmente la corrente elettrica. 
in seguito alla distruzione del­
l'ultima linea ad alta tensio­
ne ancora funzionante. Ciò si­
gnifica la paralisi pressoché 
completa della città, anche 
per il rifornimento idrico (as­
sicurato da pompe elettriche) 
e alimentare (anche i forni 
dei panifici sono quasi tutti 
elettrici); inoltre, il buio as­
soluto delle ore notturne ha 
dato esca ad un intensificar­
si degli episodi di banditi­
smo. 

Si susseguono, come si è 
detto, le riunioni: fra l'altro 
c'è da segnalare che il neo­
eletto presidente Elias Sar-
kis ha ricevuto oggi il colon­
nello Ali Maidani. rappresen­
tante militare della Siria in 
Libano, e Assem Khanso. lea­
der del partito libanese Baas 
filo-siriano: mentre si > parla 
con crescente insistenza di un 
possibile incontro, entro 48 
ore, fra Kamal Jumblatt e 
Camille Chamoun. che è in­
sieme al falangista Gemayel 
il massimo • esponente della 
destra maronita. Arafat, dai 
canto suo. è ancora in Nord 
Africa e secondo il quotidia­
no As Safir avrebbe avuto 
ieri un colloquio di sei ore 
col primo ministro libico Jal-
loud. 

Sono quattro infine (Egitto. 
Nord-Yemen. Sud-Yemen ed 
Irak) i Paesi arabi che si 
sono già pronunciati in favo­
re della riunione urgente dei 
ministri degli esteri arabi. 
sollecitata dail'OLP per di­

scutere della situazione liba­
nese dopo l'Intervento mili­
tare siriano. 

A Damasco intanto è stato 
reso noto il testo del comuni­
cato congiunto approvato al 
termine della visita del pri­
mo minestro sovietico Ka-y;-
ghiri, che ha lasciato la capi­
tale siriana stamattina per 
ritornare a Mosca. Per quei 
che riguarda la situazione li­
banese. il documento siroso-
vietico esprime la « profon­
da preoccupazione delle par- j 
ti per il perdurare della cr.- \ 
si » e ribadisce « la loro de- j 
t^rminaz one a voler coopera­
re anche in futuro per la : 
cessazione dello spargimento 
di sangue nel Paese, per as­
sicurare la sua indipendenza, i 
integrità e sovranità ». ! 

Il comunicato sire-sovietico j 
peraltro, si sofferma soprat­
tut to su: termini generali del­
la situazione mediorientale. 
L'URSS e la Siria ribadisco­
no in proposito « la loro fer­
ma convinzione che una pace 
giusta e duratura può essere 
conseguita soltanto a condi­
zione elei ritiro totale di 
Israele dai territori arabi oc­
cupati nel 1967. e del soddi­
sfacimento dei diritti nazia 
nali del popolo arabo pale 
stinese. ivi compreso Pinalie-
nabile diritto all'autodetermi­
nazione e alla creazione di 
una propria autorità naziona­
le». In questa prospettiva, la 
Unione sovietica e la Siria 
continueranno < a cooperare 
nella lotta per una soluzione 
globale nel Medio Oriente»; 
esse ritengono che «la con­
ferenza di Ginevra sia il foro 
idoneo per il conseguimento 
di una tale soluzione, sulla 
tese dell'attuazione delie ri­
soluzioni dell'ONU e con la 
partecipazione dell'OLP ». 

Dopo aver riaffermato la 

ostilità per le « soluzioni par­
ziali e singole ». il documen­
to afferma che l'Imperialismo 
e il sionismo internazionali 
cercano di acuire la tensione 
nel rapporti ' internazionali 
ostacolando la distensione e 
ribadisce l'intento dell'URSS 
e della Siria di « far fallire i 
piani di queste forze, per cer­
care di consolidare i muta­
menti positivi conseguiti nel­
la causa del rafforzamento 
della pace e della sicurezza ». 

URSS e Siria hanno infine 
« espresso soddisfazione » per 
1 risultati dei colloqui e sot­
tolineato « l'importanza dei 
contatti regolari a tutti i li­
velli ». I! presidente Assad 
ha accettato l'inv ;to a recar­
si in visita in URSS 

Visita Pechino 
il gen. Mery 
capo di S.M. 

francese 
PECHINO. 4 

il generale francese Guy 
Mery. autore di un controver­
so articolo sulle relazioni con 
l'alleanza atlantica, è giunto 
oggi in visita ufficiale in Ci­
na. la prima di un capo di 
stato maggiore delle forze ar­
mate di un paese dell'Europa 
occidentale. 

Il gen. Mery. arrivato a Pe­
chino con un aereo speciale, è 
stato accolto all'aeroporto dal 
primo sotto capo di stato mag­
giore generale cinese. Yang 
Sceng-Wu. col quale avrà do­
mani una prima serie di col­
loqui. I due alti ufficiali com­
piranno insieme un viaggio di 
quat tro giorni in provincia, 
con visite a unità militari di 
stanza nelle regioni di Pechi­
no Shanghai e Scenyang 
(Cina nordorientale) 

Dopo l'entusiasmante manifestazione unitaria del PCF e del PCI 

eco in Francia ai discorsi 
uer e Marchais a Parigi 

Grandi titoli e articoli di fondo sui maggiori quotidiani — Al centro dei commenti le originali 
elaborazioni dei due partiti comunisti — La grande partecipazione degli emigrati italiani allo 
incontro della Villette — La delegazione del Partito comunista italiano è rientrata ieri a Roma 

Dai nostro corrisoondente 
PARIGI. 4 

Molti giornali parigini si 
erano chiesti, qualche giorno 
fa, cosa venisse a fare a Pa­
rigi il segretario generale del 
PCI, nel pieno della campa­
gna elettorale italiana, oltre 
a restituire l'indimenticato co­
mizio franco italiano del 1973 
a Bologna. Oggi qu-'sti 
stessi giornali, e i commen­
tatori delle numerose stazio­
ni radio nazionali e periferi­
che che dalle 7 di questa 
mattina hanno ampiamente 
ripreso i tratti essenziali del 
discorsi di Berlinguer e di 
Marchais. davanti all'immen­
sa folla della Villette, sembra­
no aver trovato una risposta 
unanime al loro interrogativo: 
la definizione di quello che al­
tri hanno chiamato « euro­
comunismo» dall'alto di una 
tribuna europea che gli per­
metteva di parlare non sol­
tanto ui francesi e agli ita­
liani ma all'Europa nel suo 
insieme e a tutto il movi­
mento comunista internazio­
nale (Le Monde). In effetti, 
se un nuovo sciopero dei ti­
pografi, nel quadro della gra­
ve crisi che attraversa la 
stampa parigina, non ha per­
messo ad alcuni giornali di 
uscire stamattina limitando 
casi la pluralità dei commen­
ti, quelli apparsi nelle edicole 
hanno centrato appunto sul 
lancio a Parigi dell'euroco­
munismo l'essenziale delle lo­
ro riflessioni, anche laddove è 
evidente il tentativo di ridurre 
l'eco di questa manifestazione 
di amicizia e solidarietà tra 
i partiti comunisti italiano e 
francese, che Yllumanité ha 
definito, con un titolo su tutta 
la prima pagina: «storica». 

Era in effetti la prima vol­
ta. nella già lunga storia dei 
due partiti, che i rispettivi se­
gretari generali partecipava­
no ad una manifestazione co 
mune a Parigi sicché l'ag­
gettivo « storico » non è certo 
usurpato o eccessivo. Ma 

PARIGI — Il saluto tra Marchais e Berlinguer 

altri, come Fumee Soir han­
no trovato altrove questa sto­
ricità: « Le decine di • mi­
gliaia di persone venute ad 
acclamare ieri sera Enrico 
Berlinguer sono state in ogni 
caso testimoni di un avveni­
mento storico: - la nascita a 
Parigi dell'eurocomunismo ». 
Le Monde che su quasi una 
intera pagina offre ai suoi 
lettori la sintesi dei due di­
scorsi ed alcuni estratti del­
l'intervista concessa da Ber­
linguer a Radio Francia 
(France Interi dedica al co­
mizio di ieri sera, e soprat­
tutto al suo significato inter­
nazionale. il proprio editoriale 
intitolato « Eurocomunismo ». 
Eurocomunismo con un punto 
interrogativo, per dire in quel 
dubbio un avvio, l'inizio della 
consistenza politica di ciò che 
sino ad ora era soltanto una 

scoperta linguistica e che co­
mincia a diventare disegno 
strategico 

« Berlinguer ha tentato — 
scrive a questo proposito il 
quotidiano parigino della sera 
— di definire la situazione 
che altri hanno già definito 
eurocomunismo, termine che 
egli non fa completamente 
proprio ma che non respinge 
più come otto giorni fa... e 
se si presta attenzione a Ber­
linguer l'eurocomunismo rico­
pre la descrizione di situazio­
ni politiche analoghe (non 
identiche) di diversi paesi de'-
l'Europa occidentale: spinta 
dei partiti di sinistra, tenden­
za alle alleanze tra comuni­
sti. socialisti e cristiani, po­
litiche unitarie per la creazio­
ne di democrazie pluralisti­
che. difesa di tutte le li­
bertà. ma soprattutto prospet­

tiva di cambiamento senza 
che si tratti stavolta di uto­
pie, ma di dati concreti su­
scettibili di provocare più o 
meno rapidamente dei rove­
sciamenti di maggioranza ». 

In sostanza, prosegue l'edi­
torialista, le zone di conver­
genza — nelle quali Berlin­
guer ha incluso gli italiani, 
i francesi e gli spagnoli — 
sono state sufficientemente 
definite per dare « una qual­
che consistenza all'euroco­
munismo » anche se è difficile 
attendersi che questo concetto 
« acceda a uno stadio di dot­
trina d'azione ». Ma qui Le 
Monde sembra mettere un po' 
il carro davanti ai buoi, par­
lando di « dottrina » per qual­
cosa in via di formazione e 
che proprio per questo non 
può già racchiudersi in dottri­
na e anzi respinge oimi ca­
rattere dottrinario. Il tema di 
comunismo europeo « non pri­
gioniero di formule o di 
esperienze fuori moda ». ade­
guato ai paesi dell'Europa oc­
cidentale e dunque non ri­
portabile «ol modello sovie­
tico », lo sviluppo di questa 
via originale è ugualmente al 
centro del commento di pri­
ma pagina deWlnternationai 
Herald Tribune (edizione di 
Parigi) 

Del resto non siamo che 
agli inizi, forse, di un dibat­
tito sulla stampa internazio­
nale su questo problema, se 
è vero che ieri sera i gior­
nalisti stranieri — informa­
zione scritta e audiovisiva — 
erano forse più numerosi di 
quelli francesi, e che Berlin­
guer, dopo il comizio, è sta­
to letteralmente asserragliato 
da decine di essi, e per una 
altra mezz'ora ha dovuto ri­
spondere alle loro domande 
sulla politica del PCI, la 
NATO. l'Europa, le elezioni 
italiane, il dopo elezioni, 

Dobbiamo infine ritornare 
un po' sul comizio di ieri e 
su queste due intensissime 
giornate di Berlinguer a Pa­
rigi. e prima di rutto dire 

ancora del calore, della com­
mozione, dell'affetto del nostri 
emigrati, sia nel primo in­
contro con il segretario ge­
nerale del PCI mercoledì se­
ra. alla sode centralo : d*l 
PCF (giovane e vecchia emi­
grazione, garibaldini, rappre­
sentanti dell'INCA. e delle 
ACLI). sia nel secondo incon­
tro alla Villette, dove le mi­
gliaia di italiani giunti dai co­
muni della Regione parigina. 
dall'est e dal nord della Fran­
cia e perfino dal Belgio, dal 
Lussemburao e dalle zone di 
frontiera tedesche, hanno pre­
so un impegno preciso a con­
tribuire ancora una volta, con 
il loro voto, all 'avanzata del 
PCI nelle prossime elezioni. 

Quando, alla fine del comi­
zio. dopo la Ma rs: si lese e pri­
ma dell'Intcrnaziona'e. sono 
risuonate le note dell 'Inno di 
Mameli, abbiamo visto una 
intensa emozione fiorire sui 
volti dei nostri connazionali. 
Essi si sono assiepati al pie­
di del palco e sono venuti a 
stringersi attorno a Berlin­
guer, a dirgli che non avreb­
bero mancato all'appunta­
mento con il loro diritto e do 
vere di elettori. Ma. se questo 
elemento nazionale ci tocca 
da vicino e va da noi sotto 
lineato, sarebbe sbagliato iso­
larlo dalla manifestazione. 
cioè separare italiani e fran­
cesi. perché la manifestazio 
ne imponente di ieri sera è 
stata essenzialmente di ami­
cizia. di solidarietà tra i due 
partiti e i due popoli. 

Berlinguer ha lasciato Pa­
rigi poco dopo lo una del 
pomeriggio alla volta di 
Roma. All'aeroporto Charles 
De Gallile è stato salutato 
ancora una volta affettuosa­
mente da Georges Marchais. 
segretario generale del PCF. 
Etienne Fajon. e Jean Kana 
pa dell'ufficio politico. Jac 
ques Denis del CC e Souquic 
res, collaboratore del CC. 

Augusto Pancaldi 
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